
continua inquietudine del cuore che, sebbene possieda tutto, non 
trova pace.  
Per noi gli angeli cantano ancora: Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini che l’Onnipotente si è degnato  di 
inondare della sua benevolenza. Non è ciò che ciascuno di noi 
realizza o che vorrebbe fare che cambia la vita, ma accogliere 
ciò che Dio ha già fatto.                                        
                                                                  Don  Umberto 

Ascoltiamo  il  Parroco 
 

SOSTIAMO  AMMIRATI  DI  FRONTE  A  DIO  
CHE  SI  È  FATTO  UOMO. 

 
“Il popolo che camminava 
nelle tenebre vide una 
grande luce; su coloro che 
abitavano in terra tenebro-
sa una luce rifulse”. Que-
sto testo del profeta Isaia, 
che la liturgia proclama la 
notte di Natale, descrive in 
maniera eloquente il miste-
ro che la chiesa  celebra 
n e l l a  s o l e n n i t à 
dell’incarnazione del Fi-
glio di Dio. L’immagine 
del popolo che cammina 
nelle tenebre, che vive  in 

terra tenebrosa e che è avvolto dal buio, esprime molto bene la 
nostra situazione. Quel popolo non appartiene alla storia di un 
passato ormai lontano, quel popolo siamo tutti noi, uomini del 
nostro tempo per i quali il “fare e l’agire” vengono prima 
“dell’essere”. Celebrare il Natale per molti significa correre alla 
ricerca  del regalo da fare, frenesia di un pensiero particolare che 
esprima gratitudine, amore verso gli amici e i nostri cari. Così, 
alla vita già piena di  cose da fare, alle preoccupazioni e ai dove-
ri di ogni giorno, anche noi che ci diciamo credenti, abbiamo 
aggiunto questo ulteriore logorio.  Anche noi stiamo correndo 
senza pensare a colui che ci viene incontro: come un treno  che 
ha imboccato un tunnel, continuiamo la nostra corsa senza desi-
derare di rivedere la luce.  
Il Natale con forza ci annuncia che per noi “è sorto il sole”,  su 
tutti noi  che viviamo in  quest’epoca così oscura e tenebrosa, 
una luce ha brillato; per noi la benevolenza del Padre della luce 
invia il suo Figlio, “Luce d’eterna luce”, per distruggere le tene-
bre del peccato e renderci partecipi della sua stessa vita.   Come 
abbagliati siamo quasi costretti a fermarci, a sostare per contem-
plare il mistero dell’amore di Dio. La sua presenza è una luce  
che ci libera, che scioglie dalle catene e da quei condizionamenti 
che ci rendono ciechi, nascondendoci la verità.   In Gesù nato a 
Betlemme sorge per l’umanità il sole, la luce che spezza il giogo 
che l’opprimeva, per noi “ è apparsa la grazia di Dio apportatri-
ce di salvezza per tutti gli uomini”.(Tt 2,11) Lasciamoci  vincere 
da questa luce  che illumina e riscalda, non fuggiamo lontano; 
lasciamoci avvolgere come i pastori; andiamo con loro a Bet-
lemme per sostare ammirati di fronte a Dio che si è fatto uomo 
come noi per farci figli di Dio come lui. Il mistero del santo Na-
tale ci invita ancora una volta a fermare la nostra corsa per con-
templare e gustare la presenza “dell’ Emanuele”,  “Dio con noi”. 
“Gustate e vedete quanto è buono il Signore” :   è  l’esperienza  
che  ci  manca  per  essere  pienamente felici,  lo rivela la nostra  
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Dal LUNEDI’ al SABATO  

Ore 16,30 S. ROSARIO -  Ore 17,00 S. MESSA 
 

LUNEDI’ 15 DICEMBRE:  
inizia la NOVENA DI NATALE 

Inserita nella S. MESSA delle Ore 17,00 
 

SABATO 20 DICEMBRE Ore 15,00:  
RECITA ED ANIMAZIONE DEI RAGAZZI 

 

DOMENICA 21 DICEMBRE: 
S.S. MESSE  Ore 9,00 e Ore 12,00 

 

MERCOLEDI’ 24 DICEMBRE: 
S. MESSA DI MEZZANOTTE 

 

GIOVEDI’ 25 DICEMBRE: S. NATALE 
S.S. MESSE Ore 9,00 e Ore 12,00 

 

VENERDI’ 26 DICEMBRE: S. STEFANO 
S.S. MESSE  Ore 9,00 e Ore 12,00 

 

DOMENICA 28 DICEMBRE: 
S.S. MESSE Ore 9,00 e Ore 12,00 

 

MERCOLEDI’ 31 DICEMBRE Ore 17,00: 
 

GIOVEDI’ 01 GENNAIO 2004:  
S. MARIA MADRE DI DIO 

S.S. MESSE Ore 9,00 e Ore 12,00 
 

DOMENICA 04 GENNAIO 2004: 
S.S. MESSE Ore 9,00 e Ore 12,00 

 

MARTEDI’ 06 GENNAIO 2004: EPIFANIA 
S.S. MESSE Ore 9,00 e Ore 12,00 

Gloria  in  excelsis  Deo 

ORARI delle  
 LITURGIE  NATALIZIE  2003 
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                             C A T E C H I S M O    2 0 0 3   -   2 0 0 4  
           Orario delle classi: 

                        CLASSI: 
VENERDI’:                
                    5ª Elementare               ore    16,45 - 18,00 

CATECHISTI: 
                         Alessandro - Massimo - Alessandro 

VENERDI’: 
                   1ª Media                         ore   18,10 - 19,10 

CATECHISTI: 
                         Katia - Serena - Paolo 

VENERDI’: 
                   2ª Media                         ore   17,45 - 18,45 

CATECHISTI: 
                         Maria -  Licia -  Maria 

VENERDI’: 
                   3ª Media                         ore   17,45 - 18,45 

CATECHISTI: 
                         Don Umberto - Marialisa - Francesco - Danilo 

SABATO: 
                  1ª Elementare                 ore   15,30 - 16,45 

CATECHISTI: 
                         Loredana -  Paola - Cinzia 

SABATO: 
                  2ª Elementare                 ore   15,30 - 16,45 

CATECHISTI: 
                         Katia - Silvia - Fina -  Martina 

SABATO: 
                  3ª Elementare                 ore   14,30 - 15,30 

CATECHISTI: 
                         Elisa - Elisa 

SABATO: 
                  4ª Elementare                 ore   15,30 - 16,45 

CATECHISTI: 
                         Barbara -  Laura - Gaia 

AVVISO ALLE  FAMIGLIE   
Si informa che il Vescovo  recentemente ha incaricato alcuni ministri straordinari della Comunione, 
per portare a domicilio delle persone inferme la Santa Comunione domenicale.  
Chi lo desidera, può rivolgersi al parroco. 
                                                                                     (  per la parrocchia di Romituzzo Tel. 0577 / 938071 ) 

  I NOSTRI  RAGAZZI 
In questo periodo natalizio, il pensiero  di noi ragazzi del catechismo va ai 
nostri due cari “fratelli lontani”, adottati un anno fa,  ai quali vogliamo au-
gurare di trascorrere le prossime festività serenamente e circondati da tutto 
l’amore e l’affetto possibile. 
Ci piace pensare che il nostro contributo, sebbene paragonabile ad una piccola 
goccia d’acqua in un oceano, possa aiutare almeno questi due bambini a ri-
trovare fiducia e speranza in una vita futura migliore. 

 
Buon Natale  a Gidey e ad Adriano !!! 

Anche quest’anno, per  continuare ad aiutare i nostri 
due  fratelli, i bambini del catechismo hanno prepara-
to, in occasione della recita natalizia che si terrà  

SABATO 20 Dicembre 2003 
alle ore 15,00 

 
dei  gradevoli ricordini al fine di raccogliere la somma 
necessaria da inviare.   ( € 560,00 ) 
 

Siete invitati a partecipare 
a questa gioiosa festa!!! 

Adriano Gidey 

 
«Le tue mani tese  

abbracceranno il mondo» 
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I ragazzi  festeg-
giano la nascita 
di  Gesù  con  dei  
doni  veramente 
speciali , per rin-
graziarLo  di  es-
ser sceso in mezzo 
a noi  sulla Terra , 
a portare luce  e  
salvezza  al   
Mondo……... 

I  RAGAZZI  del  CATECHISMO 

…… Adoriamolo 
con  la semplicità 
dei pastori, e con 
la gioia sponta-
nea degli Angeli : 
“Gloria a Dio 
nell’alto dei cieli 
e pace in terra a 
gli uomini di 
buona volontà.” 

IIª Media 

IIª Media 

IIª Media 

IIª Media 

IIIª Media 

IIª Elementare 



La  Redazione:  
                       LI MA LO MA GI    
                                                           

 

CARO  GESU’  BAMBINO, 
Con il cuore spezzato dagli orribili fatti che stanno succedendo nel mondo 
proprio in questo periodo, mi accingo a scriverti la rituale letterina di Natale. 
Non ti nascondo che è molto difficile quest’anno rivolgersi a te, per chiederti 
cose che possono sembrare banalità in un momento così particolare. 
Tu ci hai detto: “chiedete e vi sarà dato” io ti chiedo di dare a me e a tutti gli 
altri uomini, la forza di sopportare tutto quello che accade nel mondo in gene-
rale e nelle famiglie  in particolare. 
“ AMORE PACE, AMORE PACE “ questo è il grido che esce dai nostri cuori, 

E’ la richiesta continua del Santo Padre, ma è anche il desiderio di ognuno di noi. 
Aiutaci a volerci più bene, l’uno con l’altro, nella famiglia e nel mondo. 
Gesù, fa’ che i nostri cuori non siano inariditi dagli egoismi personali, così ci sentiremo più forti per 
superare  queste difficoltà, queste angosce, queste cattiverie … 
Ricordati di noi che soffriamo e, soprattutto, entra nei cuori dei nostri bambini e dei  giovani, perché 
possano vivere accanto a te momenti più sereni !!! 
                                                                                Ti bacio con  grande affetto.         M. Giovanna 

 
Il mio dono a Gesù bambino 
 
 
Caro Gesù, per questo Natale 
una pallina Ti voglio donare; 
una pallina del tutto normale, 
che tutta la Terra vuol rappresentare. 
 
Questa Terra tanto bella e scontenta, 
piena d’amore e tanta violenza. 
C’è tanta gente che ama davvero 
e tanta altra con un solo pensiero 
“andare avanti” senza guardare 
se un suo fratello sta per calpestare. 
 
 
Ci son bambini che chiedono sempre 
e tanti altri che non hanno niente: 
solo due occhi che sanno sperare 
che l’uomo un giorno possa cambiare; 
possa cambiare portando un sorriso 
ad ogni cuore … ad ogni nemico. 
 
Ora ti prego mio caro amico Gesù, 
questo mio mondo abbraccialo Tu. 
Tienilo forte, vicino al Tuo cuore 
così ogni uomo scoprirà l’amore: 
l’amore vero … l’amore sincero 
così il Natale sarà bello davvero.   
 
                                             Maria   F.        

Preghiera della  prima media   
Caro  Gesù, 
anche qest’anno è Natale! 
Per il tuo Natale ti vorrei donare tutto l’amore e l’affetto che posso, la mia 
fede, perché tutti i Natali ci riunisci a pregare per i poveri e gli ammalati. 
Ogni Natale tu torni in mezzo a noi a portarci la pace. 
Ogni Natale, caro Gesù, rinasci e ci porti il tuo immenso amore, per questo 
io ti voglio bene e ti dono il mio piccolo cuore.     Vorrei regalarti anche 
una candela accesa, che con la sua fiamma simboleggia  il mio amore e la 
mia fede per te.       Anche la mia vita vorrei donare a te, affinché tu la cu-
stodisca nella tua parola.  Ti vorrei regalare il mio orgoglio, quindi me stes-
so, e il mio amore che io do a te e a tutte le persone a me care. 
Questi sono i miei doni che ti voglio offrire nel tuo Natale, perché non ho 
molto da darti.     Penso che questi miei doni li accetterai con gioia e grati-
tudine.  
           

Buon  Natale 
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